
Asp,tornano  i  cibi  salva-
vita.La  Vardera:”Bene  ma
inaccettabile  che  serva
un’interrogazione”
Risolto il serio problema dell’esaurimento delle scorte di
cibi  salva-vita  all’Asp.  Il  deputato  regionale  Ismaele  La
Vardera, dopo aver ricevuto la segnalazione da parte della
famiglia  di  una  ragazza  con  Peg  (un  ponte  diretto  tra
l’esterno e lo stomaco, che si collega con un tubicino perché
permette di nutrire, idratare e somministrare farmaci a chi
non può più deglutire in maniera naturale) aveva presentato
un’interrogazione  all’Ars,  evidenziando  la  gravità  di  una
situazione definita inaccettabile, che riguardava anche gli
altri pazienti della provincia in situazioni analoghe. “Dopo
la mia denuncia-comunica oggi La Vardera- si è attivata la
macchina  e  nel  giro  di  24  ore  il  papà  della  ragazza  ha
ricevuto il cibo per sua figlia. Chiaramente non posso che
essere  felice  di  questo,  ma  non  è  accettabile  che  debba
intervenire un deputato regionale per garantire il sacro santo
diritto alla cura. Non mi fermo, la Sicilia libera è possibile
e questo caso ne è la dimostrazione”. L’Asp aveva chiarito nel
primo pomeriggio che il problema non riguardava la carenza di
scorte “interne o a inadempienze amministrative, bensì a una
documentata interruzione della produzione da parte della ditta
fornitrice, che ha determinato una temporanea indisponibilità
di specifici alimenti speciali alternativi ai pasti pronti
sull’intero  mercato  nazionale  alla  quale  l’Azienda  ha
sopperito  con  soluzioni  alternative”.  A  seguito  delle
verifiche istruttorie avviate immediatamente dopo la ricezione
delle prime segnalazioni, la Direzione ha comunicato di avere
dato mandato ai propri uffici tecnici e clinici di individuare
soluzioni  idonee  già  prontamente  adottate  con  un  prodotto
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alternativo con caratteristiche nutrizionali e di consistenza
sovrapponibili  a  quello  precedentemente  in  uso,  garantendo
così la necessaria continuità assistenziale.
L’Asp  di  Siracusa  ha  poi  confermato  che  “la  situazione  è
seguita  con  il  massimo  dell’attenzione  e  con  procedure
d’urgenza  proprio  per  tutelare  i  pazienti  più  fragili,
assicurando  che  non  verrà  meno  il  supporto  nutrizionale
indispensabile  per  la  loro  salute”.  Aveva  fatto  sapere,
infine, che gli uffici erano “già operativi per l’acquisizione
dei nuovi prodotti alternativi e nelle more dell’acquisto, che
l’Azienda  ha  rintracciato  scorte  del  prodotto  non  più
commercializzato  presso  altre  Aziende  assicurandone  la
fornitura al paziente”.

Olio  d’oliva,  Spada
(Pd):”Controlli  sulla
tracciabilità  delle  materie
prime”
Controlli  sulla  tracciabilità  delle  materie  prime  e  sulla
trasformazione del prodotto.
Li chiede il deputato regionale del Partito Democratico, dopo
l’audizione in commissione regionale Attività Produttive,che
ha  coinvolto  l’assessorato  alle  Attività  produttive,  le
associazioni e le cooperative dei produttori per discutere
delle anomalie che hanno caratterizzato il mercato dell’olio
d’oliva. “L’olio extravergine è una delle eccellenze siciliane
e la politica ha il compito di salvaguardare e proteggere le
aziende  del  settore.  Servono  controlli  sulla  tracciabilità
delle materie prime e sulla trasformazione del prodotto per
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evitare che il sistema imploda e che la crisi degli ultimi
anni  metta  definitivamente  in  ginocchio  gli  agricoltori-ha
detto  Spada.  Servono  maggiori  controlli  nella  filiera:  la
tracciabilità dell’olio e delle olive che entrano in Italia e
in Sicilia, e che vengono vendute come extravergine, presenta
delle falle evidenti che pregiudicano la qualità del prodotto
– ribadisce il parlamentare regionale -. A questo si aggiunga
che la vendita nei supermercati di olio d’oliva di provenienza
straniera  non  tracciata,  bollati  con  il  marchio  CE,  stia
compromettendo il mercato e creando una concorrenza sleale nei
confronti dei produttori siciliani”.
Spada aggiunge: “Non possiamo permettere che una materia prima
non certificata inquini la resa e pregiudichi la stabilità
delle aziende. Da un lato occorre intervenire sulla formazione
dei lavoratori, considerata la crisi profonda di potatori e di
personale specializzato, e dall’altro servono strumenti, anche
dal  punto  di  vista  finanziario  con  contributi  in  conto
interessi,  che  mettano  gli  agricoltori  e  i  produttori  in
condizione di portare avanti la propria attività con le giuste
tutele. L’olivicoltura non è solo produzione, ma anche un
volano per il turismo su cui la Regione Siciliana dovrebbe
investire”

Atti  vandalici  alla
Martoglio,  l’assessore
Turano:  “Attaccati  i  valori
dell’educazione”
«Esprimo indignazione e una ferma condanna per i gravi atti di
vandalismo verificatisi in un plesso dell’Istituto comprensivo

https://www.siracusaoggi.it/atti-vandalici-alla-martoglio-lassessore-turano-indignazione-attaccati-i-valori-delleducazione/
https://www.siracusaoggi.it/atti-vandalici-alla-martoglio-lassessore-turano-indignazione-attaccati-i-valori-delleducazione/
https://www.siracusaoggi.it/atti-vandalici-alla-martoglio-lassessore-turano-indignazione-attaccati-i-valori-delleducazione/
https://www.siracusaoggi.it/atti-vandalici-alla-martoglio-lassessore-turano-indignazione-attaccati-i-valori-delleducazione/


Martoglio – Verga di Siracusa: colpire una scuola significa
colpire l’intera comunità e tutto questo è inaccettabile». Lo
dice l’assessore regionale all’Istruzione e alla formazione
professionale, Mimmo Turano.
«La  scuola  è  un  presidio  dello  Stato  nei  territori,
vandalizzarla  significa  attaccare  i  valori  dell’educazione,
del rispetto e della convivenza civile, che le istituzioni
hanno  il  dovere  di  difendere  con  determinazione.
Nell’auspicare  che  le  indagini  conducano  presto  ai
responsabili – conclude Turano – alla dirigente scolastica, al
personale e agli studenti va la mia piena solidarietà, insieme
al sostegno dell’assessorato che rappresento».

Vandali  a  scuola,  Grande
Sicilia:  “Ferma  condanna,
solidarietà alla dirigente”
Ferma condanna dopo gli atti vandalici ai danni dell’istituto
comprensivo “Verga-Martoglio” di Siracusa. La esprime Grande
Sicilia  Siracusa,  insieme  al  deputato  regionale  Giuseppe
Carta, che sottolineano al contempo la “piena solidarietà alla
dirigente scolastica, al corpo docente, al personale e agli
studenti”.
Grande  Sicilia  sostiene  con  forza  la  determinazione  della
dirigente,  che  ha  scelto  di  restare  in  prima  linea  per
difendere l’istituto.
“Desideriamo  collaborare  con  la  preside  –  ha  dichiarato
Vincenzo Vinciullo, Commissario Provinciale di Grande Sicilia
Siracusa- nella sua coraggiosa azione di tutela dell’integrità
della scuola. Un Istituto al quale sono particolarmente legato
– ha continuato Vinciullo – sia per la fondamentale funzione
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sociale che svolge e per il costante impegno dei docenti nella
promozione della legalità, sia perché durante il mio incarico
da assessore, ho contribuito alla realizzazione di importanti
interventi di messa in sicurezza. Una delegazione di Grande
Sicilia  si  recherà  presso  la  scuola  per  affiancare
concretamente la dirigente nella difesa e nella tutela di
questo presidio educativo”.
Grande Sicilia si unisce all’appello “della dirigente e delle
istituzioni affinché venga garantita la massima attenzione su
quanto  accaduto,  rafforzando  le  misure  di  sicurezza  e
prevenzione. La scuola è un presidio irrinunciabile per la
crescita  dei  giovani  e  per  il  futuro  della  comunità:  va
protetta  e  rispettata.  Colpire  un  istituto  scolastico
significa  colpire  il  futuro  della  nostra  comunità”.

Asp,  il  commissario  Iraci
incontra  i  sindacati:
“Soluzioni  per  la  crescita
dei servizi”
Primo  incontro  con  i  sindacati  per  il  nuovo  commissario
straordinario dell’Asp di Siracusa,Gioacchino Iraci . Dopo il
suo insediamento, il funzionario posto a capo dell’azienda
sanitaria  provinciale  in  attesa  della  nomina  del  nuovo
direttore  generale,  sta  incontrando  in  questi  giorni  i
rappresentanti delle istituzioni e delle diverse realtà del
territorio,  al  fine  di  “avviare  una  programmazione  della
sanità siracusana basata sulle reali e concrete esigenze”,
L’incontro con le organizzazioni sindacali, ha dato l’avvio ad
un metodo di lavoro basato sul “confronto diretto e sulla
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concertazione”.
Al  tavolo  erano  presenti  anche  i  direttori  sanitario  e
amministrativo,  Salvatore  Madonia  e  Ornella  Monasteri,  la
responsabile dell’Ufficio risorse umane Lavina Lo Curzio, il
referente delle Relazioni sindacali Giuseppe Marino.
“Il sindacato ha una funzione primaria nella sinergia e nella
cooperazione  con  l’Azienda  al  fine  di  trovare  soluzioni
migliori per la crescita e l’ottimizzazione della qualità dei
servizi” ha detto il commissario straordinario nel saluto di
apertura. Nel corso del suo intervento, Iraci ha evidenziato
come la complessità del sistema sanitario richieda una visione
d’insieme, pur mantenendo l’efficienza operativa quotidiana.
Ha  espresso  parole  di  stima  per  il  personale  incontrato
durante le visite, definendolo motivato e professionale ed ha
sottolineato che solo attraverso un dialogo costante si può
realmente  migliorare  la  macchina  organizzativa  aziendale,
attraverso  tavoli  tecnici  e  sopralluoghi  sul  campo,  per
completare le mappature delle criticità.
L’incontro si è concluso con l’impegno reciproco di aggiornare
a breve il tavolo di confronto. Con l’avvio di questa nuova
stagione di relazioni sindacali, l’Asp di Siracusa punta a
“trasformare la partecipazione attiva dei lavoratori in un
volano  per  l’efficienza  sanitaria,  garantendo  risposte
concrete  alle  esigenze  assistenziali  del  territorio
provinciale”.

“Chiuse  la  circoscrizione  e
la biblioteca di Santa Lucia,
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il  Comune  non  investe  nei
quartieri”
“Da mesi, l’amministrazione comunale sembra aver rinunciato a
investire realmente sui quartieri e, in particolare, sulla
Borgata. La chiusura della Circoscrizione Santa Lucia e della
Biblioteca comunale di quartiere non rappresenta soltanto un
disservizio,  ma  il  segnale  di  un  progressivo  arretramento
della  presenza  istituzionale  in  un’area  della  città,
l’ennesima”.La consigliera Sara Zappulla del Pd torna così su
una vicenda che è già stata oggetto di due interrogazioni
consiliari.  “Nell’era  della  digitalizzazione-fa  notare
l’esponente di minoranza a palazzo Vermexio- il valore della
prossimità amministrativa non può essere archiviato come un
retaggio  del  passato.  Al  contrario,  proprio  oggi  occorre
riscoprire  e  rafforzare  l’organizzazione  di  servizi  di
assistenza,  ascolto  e  sussidiarietà  capaci  di  mettere  al
centro  le  esigenze  concrete  dei  cittadini  e  dei
quartieri”.Secondo Sara Zappulla, “questo vale ancora di più
per un quartiere popoloso, eterogeneo e identitario come la
Borgata, che necessita di presìdi pubblici vivi, accessibili e
riconoscibili.  In  una  fase  sociale  complessa  come  quella
attuale,  gli  spazi  comunali  dovrebbero  diventare  punti  di
riferimento,  luoghi  nevralgici  di  confronto,  orientamento,
partecipazione e opportunità”.
Il motivo di rammarico è legato anche al fatto che “dopo aver
costretto per mesi lavoratori e utenti a operare e fruire dei
servizi  in  ambienti  evidentemente  inadeguati  e  insalubri,
l’amministrazione ha di fatto gettato la spugna, privando il
quartiere di due presìdi fondamentali. La prossimità non si
improvvisa e non può essere ridotta a una soluzione tampone:
richiede luoghi stabili, riconoscibili, accessibili, capaci di
generare fiducia e continuità nel rapporto tra cittadini e
istituzioni. Non può bastare, in questo quadro, sostituire un
punto cardine della presenza istituzionale nei quartieri con
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un servizio itinerante o centralizzato”.
Sara Zappulla lamenta che “oggi la Borgata si ritrova con un
punto di socialità chiuso, un punto di erogazione dei servizi
chiuso e una percezione sempre più diffusa di abbandono. È una
condizione che non può essere normalizzata, né derubricata a
semplice questione logistica”.Al Comune, la consigliera del Pd
chiede pertanto “di valutare con urgenza la ristrutturazione e
il recupero dei locali comunali siti in via Vermexio, nel
pieno possesso dell’Ente e quindi utilizzabili per ospitare la
Biblioteca e gli uffici della circoscrizione”.

Foto:repertorio

Rubano  gasolio  dai  camper
dell’Asp:  denunciati  due
44enni
Furto di gasolio da due camper dell’Asp, l’azienda sanitaria
provinciale di Siracusa. Se ne sarebbero resi responsabili due
44enni, individuati dai carabinieri della sezione Radiomobile
della Compagnia di Siracusa. I due hanno precedenti per reati
contro il patrimonio.

Appalti, Fillea Cgil Sicilia:
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“Troppi  sottosoglia,  strade
aperte al malaffare”
“Tra il 2021 ed il 2024 oltre il 95 per cento delle procedure
per  servizi  è  forniture  è  avvenuto  sotto  gara  e  questa
procedura  apre  una  serie  di  interrogativi”.  Il  segretario
regionale della Fillea Cgil, Giovanni Pistorio commenta così i
dati  del  recente  rapporto  dell’Anac  sugli  affidamenti
diretti.”  Se  la  dinamica  è  formalmente  legittima  -spiega
Pistorio- letta insieme alla crescita delle soglie e alla
diffusione delle procedure semplificate, lascia spazio ad una
serie  di  interrogativi  “.  Il  quadro,  in  Sicilia,  secondo
l’esponente  del  sindacato,  “assume  contorni  ancora  più
delicati. Qui, al netto dei grandi interventi Pnrr, che stanno
catalizzando  una  parte  significativa  delle  risorse,  la
stragrande maggioranza delle attività economiche legate agli
appalti pubblici si colloca nel perimetro del sottosoglia.
Parliamo di percentuali che superano il 95% che è la media
nazionale”.
Pistorio ne è certo: “È proprio in questo spazio che si annida
il malaffare in tutte le sue articolazioni. Il principio di
rotazione, nato per evitare rendite di posizione, nella sua
applicazione concreta finisce spesso per produrre un effetto
opposto: l’unico vero escluso è chi ha appena vinto, mentre
tutti gli altri operatori continuano a ruotare all’interno di
una  platea  ristretta.  In  assenza  di  reale  apertura  del
mercato,  il  sistema  può  facilmente  trasformarsi  in  una
‘rotazione  chiusa’,  dove  gli  stessi  soggetti  si  alternano
sistematicamente negli affidamenti”.
E secondo il segretario generale della Fillea Cgil Sicilia “il
passaggio, da qui a forme di coordinamento tra imprese, è
breve. Non è difficile immaginare, e in alcuni contesti vi
sono fondati motivi per sospettarlo, che gruppi di operatori
economici possano accordarsi, esplicitamente o implicitamente,
per  determinare  a  turno  il  vincitore  delle  procedure,
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svuotando di significato sia la concorrenza sia il principio
di rotazione. Se a questo si aggiunge la complicità o la
debolezza  delle  stazioni  appaltanti,  si  è  ricreato  il
tristemente  famoso  tavolino  di  Siino  ma  in  forma  più
capillarmente  diffusa”.
“Oggi  –  prosegue  Pistorio  –  non  servono  più  regie
centralizzate o figure simboliche: il sistema criminale può
funzionare  in  modo  diffuso,  adattivo,  quasi  invisibile,
sfruttando  le  pieghe  della  normativa  e  la  discrezionalità
concessa dalle procedure sottosoglia. Ma proprio per questo
risulta ancora più difficile da individuare e contrastare. Il
contesto del Pnrr rende tutto ancora più urgente”. Secondo
Pistorio  serve  quindi  “rivedere  la  normativa.  Serve  la
tracciabilità delle relazioni tra operatori, controlli mirati
sulle  concentrazioni  di  affidamenti  e,  soprattutto,  una
capacità reale di leggere i dati per individuare anomalie e
schemi  ricorrenti.  Ma  serve  anche  un’assunzione  di
responsabilità  politica  e  istituzionale.  Ignorare  questi
segnali  oggi  significherebbe  accorgersene  troppo  tardi
domani”.

Ricettazione  e
danneggiamento:  due  anni  e
tre mesi di reclusione ad un
34enne di Rosolini
Ricettazione e danneggiamento, commessi a Modica e La Spezia
tra 2015 E IL 2022. Condannato a due anni, 3 mesi e 20 giorni
di reclusione un 34enne con precedenti penali per reati contro
il patrimonio.
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I Carabinieri della Stazione di Rosolini l’hanno arrestato in
esecuzione di un ordine di carcerazione emesso dalla Procura
della  Repubblica  presso  il  Tribunale,  Ufficio  Esecuzioni
Penali,  di  Massa.  L’uomo  è  stato  condotto  alla  Casa
Circondariale  “Cavadonna”  di  Siracusa.

Melilli.  Gli  studenti  del
comprensivo  “Rizzo”  al
Meeting  Nazionale  delle
Scuole di Pace di Assisi
L’istituto comprensivo “Rizzo” di Melilli al Meeting Nazionale
delle Scuole di Pace #SuiPassiDiFrancesco, che si è svolto dal
16  al  18  aprile  scorsi  a  Melilli.  Con  il  Patrocinio  del
Comune,  una  rappresentanza  istituzionale  ed  il  Consiglio
Comunale  dei  Ragazzi  hanno  potuto  vivere  un’esperienza
significativa di cittadinanza attiva e di grande valore e
arricchimento personale. Le giornate sono state vissute in
maniera  intensa,  tra  laboratori,  incontri  educativi  ed  il
momento clou, di condivisione, con la Marcia per la Pace, nel
segno  dei  valori  della  solidarietà,  del  dialogo  e  della
responsabilità condivisa. Ad Assisi gli studenti dell’istituto
comprensivo di Melilli sono stati tra i mille e 500 studenti,
con  i  loro  insegnanti,  arrivati  in  Umbria  da  14  regioni
italiane. Negli striscioni il chiaro invito alla pace nel
segno del tema scelto per il meeting, “Io cambio”.
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